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Dieci questioni della Food Policy di Milano

Sintesi dei temi Con il termine spreco ci si riferisce, spess
o, a 

fenomeni che hanno origine e natura div
ersa, 

agroalimentare e che è più corretto distingue
re in 

eccedenze, scarti e spreco propriamente in
teso. 

Ciascuno di questi fenomeni assume di
verse 

dimensioni e rilevanza a seconda dei tipi di pro
dotti 

cambia in funzione di canali distributivi e mod
alità 

per eventi, consumo familiare, ecc.). tutto ciò che non viene utilizzato per soddisfa
re le 

necessità alimentari umane, animali o che n
on è 

destinato alla produzione di fertilizzanti o energ
ia. 

Lo spreco comporta impatti ambiental
i ed 

economici spesso non del tutto percepiti. Ess
o ha 

e con i costi necessari per produrre, trasform
are, 

distribuire e smaltire il cibo che, per diversi m
otivi, 

non viene utilizzato. Rappresenta quindi un v
alore 

sottratto all’uso. in rapporto alla produzione di compost che v
iene 

generato dal trattamento della frazione organ
ica e 

che, grazie alle scelte di AMSA, è in crescita. Nel contesto milanese, una buona parte 
dello 

spreco è relativo alla fase del consumo, 
con 

distribuzione dei prodotti freschi. A Milano si concentra un alto numero di sog
getti, 

attività di raccolta di eccedenze alimentar
i con 

la loro redistribuzione a vantaggio di pe
rsone 

che applicano tecnologie di recupero di 
scarti 

alimentari riutilizzandoli nel mondo del desi
gn e SPRECHI Milano riduce e trasforma

Disponibilità alimentareEccede
nza Alimentazione Umana ancora disponibile per il consumoAlimentazione AnimaleRifiuto valorizzatoRifiuto non valorizzato

in Italia 6 milioni tonnellate annue in Italia 5,5 milioni di tonnellate 92,5% dell’eccedenza, 17,4% dei consumi alim
entari

in Italia 0,5 milioni di tonnellate food banks enti caritatevoli Contributo alle eccedenze alimentari delle componenti del sistema alimentare 38,5% Produzione3% Trasformazione16,5% Distribuzione e Ristorazione42% Consumospreco procapie all’anno lungo tutta la filiera 454€ / anno spreco domestico di una famiglia italiana
Lo spreco domestico di una famiglia milanese

 
equivale ad una mensilità della spesa aliment

are100 kg 399€ / mese Spesa alimentare mensile di una famiglia milaneseSpreco 58% attori economici 42% consumatore finale
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Dieci questioni della Food Policy di Milano
Le progettualità sul cibo censite nel con

testo 
milanese all’interno dell’ambito “Sprechi” 

sono 
circa il 4% del totale. Tuttavia anche molti pe

rcorsi 
educativi trattano la riduzione degli sprechi c

ome 
uno dei temi chiave di sensibilizzazione. D

’altra 
parte, quando si parla di ridurre gli sprechi spe

sso si 
promuove l’adozione di comportamenti quot

idiani 
alla portata di tutti e che rendono il singolo citta

dino 
consapevole del proprio piccolo, ma determin

ante 
contributo verso un mondo più sostenibile. I soggetti coinvolti all’interno delle progettualit

à, sia 
come promotori che come partner, sono num

erosi. 
Il Comune di Milano e Milano Ristorazione sono

 ben 
Fondazione Banco Alimentare e Legambiente

). 
Le attività condotte sono diverse: dalla crea

zione 
di una rete di ristoranti che danno la possibil

ità di 
portare a casa il cibo avanzato, alla mede

sima 
opportunità offerta agli studenti delle sc

uole milanesi attraverso speciali sacchetti “
salva 

Milano Ristorazione), a un’applicazione che v
uole 

mettere in contatto i panettieri che abb
iano 

occupano di distribuire cibo ai senza tetto. gran lunga maggiore, è il progetto Siticibo di B
anco 

Alimentare che recupera le eccedenze alime
ntari 

dalla ristorazione organizzata e dalla GDO 
e le 

consegna a 124 strutture caritative convenzio
nate. 

l’evento Milano Recycle City: workshop prom
osso 

dal Comune di Milano, con la partecipazion
e, tra 

per analizzare i risultati ottenuti dalla città di M
ilano 

rispetto ad altre grandi realtà europee.Iniziative realizzate da diversi soggetti nella città e nel territorio milaneseMilano Ristorazione sviluppa il progetto “Io
 non 

spreco” per dotare le scuole primarie di sacc
hetti 

“salva merenda” allo scopo di conservare e po
rtare 

a casa alcuni alimenti non immediatam
ente 

deperibili per un loro successivo consumo. Il progetto si è arricchito con l’iniziativa “ad
otta 

un nonno a tavola”, gli anziani e le persone
 sole, 

seguite dai servizi sociali, invece di mangia
re a 

casa da soli, consumano il pranzo nelle scuole
 con 

la compagnia dei bambini. Inoltre, nella po
litica 

di riduzione dello spreco alimentare, M
ilano 

ristorazione mette in atto altre proposte qu
ali: il Iniziative già attivate dal Comune di Milano

Esperienze internazionali Lo spreco e gli scarti rappresentano uno 
degli 

elementi ricorrenti delle food policy urban
e, in 

quanto consentono di ridurre gli impatti so
ciali, 

ambientali ed economici dei cicli alimentari. La città di Londra è promotrice di un progra
mma 

associati all’alimentazione, supportando
 e 

consigliando le imprese nella loro gestione. contesti urbani hanno posto tra gli obiettivi 
delle 

proprie food policy la riduzione degli sprech
i e la 

produzione di elettricità da biogas.
Energia Compostaggio MonitoraggioSensibilizzazione Raccolta DifferenziataTrasformazione VancouverLondra MalmoNew YorkShangai Melbourne NiameySPRECHI ScartoEccedenze Alimentari AMSARifiutoBanchi Alimentari

Compostaggio TrasformazioneSPRECHICommercioGovernance Educazione Sprechi Accesso Benessere AmbienteAgroecosistemaProduzioneFinanzaIntegrazione tra le 10 Questioni ed i temi
recupero dalle cucine di Milano Ristorazione 

delle 
eccedenze di produzione, cibo pronto al cons

umo, 
grazie alla collaborazione con la Fondazione B

anco 
Alimentare Siticibo Onlus e City Angels e il recu

pero 
di pane e frutta non consumati in 103 scuol

e ad 
opera di Sicibo, da destinare a enti caritatev

oli e 
centri di accoglienza di persone disagiate. Il Comune sviluppa il progetto “Milano Rec

ycle 
ed analizzare i risultati della città sul tema 

della 
raccolta differenziata.


